
Fondiolivicoltura, il decretoescludei produttoridelGarda
Laprotesta

La presidenteTurri:
nessuncontributo
perlerealtà associate
al GardaDop

LAGODIGARDA. Èstataunadoc-
cia fredda per i 470 soci del
ConsorziodiTuteladell’olioex-
tra verginedi oliva GardaDOP,
la letturadel DecretoMiniste-
rialedel23novembre2021ine-
rentecriteriemodalitàdiutiliz-

zazionedelFondoperlosvilup-

po eil sostegnodellafilieraoli-

vicola-olearia. Un sostegno
economico a lungo invocato
dalcomparto,chearrivain un
annoparticolarmentecompli-
cato perl’olivicoltura gardesa-

na (dopoquella del 2019, an-

chela raccolta2021èstatanul-

la) assegnandoallafiliera olivi-

cola olearia30milioni di euro
per investimentie ammoder-
namenti degli impianti. Ma il

tantoattesoDecreto,pubblica-

to nella GazzettaUfficiale n.5
dell’8 gennaio2022,esclude-

di fatto - la maggiorparte dei

produttori di olio GardaDop
daicontributi.

RicordiamocheOlio Garda
Dop raccoglieunasuperficie

totale iscritta alla denomina-
zione di 793 ha, distribuita tra
549olivicoltori.

Delle risorsedel«Fondoper
lo sviluppoe il sostegnodelle
filiere agricole,della pescae
dell’acquacoltura», potranno
beneficiaresolo «i produttori
olivicoli associatiadorganizza-

zioni di produttori riconosciu-
te» econ una«superficiemini-
ma interessatapari a2ha».

Ma la decisionedi elargireil
contributo esclusivamenteal-
leaziendelegateadOrganizza-

zioni di Produttori riconosciu-

te, di fatto escludele aziende
associatesolo al Consorziodi
Tutela:«Unascelta- sottolinea

la presidente del Consorzio,
LauraTurri - che anoi produt-
tori appare in contrasto gli
obiettivi del decreto e con il
ruolo stessodelConsorziodi
Tutelache,comericonosciuto
dallostessoMinisteroperlePo-
litiche AgricoleAlimentarieFo-

restali, è quello di tutelare e
promuovereil prodottoGarda
Dop maancheassisterei soci
nel perseguire la qualità
dell’olio ela sostenibilitàdella
filiera di cuifacciamoparte».

Ilcontributo.Altrotemafonda-

mentale è l’ammissibilità al

contributo solo perle aziende
lacuisuperficieaolivetosiapa-

riosuperiore a2ha,limiteche,
per il GardaDop,vuol direnon
concedereaiutiadoltre l’80%

degliolivicoltori.
«In questol’olivicoltura del

Gardaèmolto più simileadal-
tri settori - prosegue la presi-

dente Turri - ad esempioal
compartodelvino,dove spes-

so leproduzionipiù blasonate
provengonodapiccole parti-
celledi territorio.Ma, senelset-

toreenologicoisostegnivengo-

no erogatianchea chipossie-

de piccolissimi appezzamenti
divigneto.Il Ministero preferi-

sce dare priorità agli investi-
menti nelle areedi maggiore
superficie e caratterizzateda
unagrande densità.Purtrop-
po,questosignificanontenere
contodellaparticolaritàdelno-
stro territorio». //

Lapresidente. LauraTurri
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